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Non solo io, ma gli altri;
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non solo oggi, ma domani.
(Vittorio Foa)

PREMESSA

IL PROGRAMMA
1. SCUOLA E FORMAZIONE

LA  PROGETTAZIONE  DELLA  NUOVA  SCUOLA  MEDIA  (Secondaria  di 
primo grado)
LA RIORGANIZZAZIONI DEI PLESSI DELLE SCUOLE PRIMARIE
PROMUOVERE LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE
CASATENOVO: UNA COMUNITA’ CHE EDUCA

2. PREVENIRE IL DISAGIO E SOSTENERE LA FRAGILITA’
DISAGIO E SOLITUDINE NON SONO SENZA RITORNO
NON SIAMO SOLI:   I  SERVIZI  SOCIALI  /  SANITARI  ED  IL  CONTESTO 
SOVRACOMUNALE
IL SOSTEGNO AI TEMPI DELLA CRISI
I SERVIZI ESISTENTI, DA DIFENDERE E DA PROMUOVERE 

3. CULTURA
CONSORZIO VILLA GREPPI
BIBLIOTECA
LA MEMORIA DI CASATENOVO NEL ‘900 ED IL NUOVO CENTRO
PACE E COOPERAZIONE
EXPO 2015 – MILANO e BRIANZA

4. SPORT
PROGETTO PER CENTRO SPORTIVO VIA VOLTA E PARCO ESPOSITIVO 
AREA FIERA 

5. AMBIENTE E TERRITORIO 
IL PROGRAMMA DELLE ESIGENZE LOCALI: CAPOLUOGO E FRAZIONI
VARIANTE AL DOCUMENTO DI PIANO – 2018 
RACCOLTA RIFIUTI

6. ACCORDO  DI  PROGRAMMA:  “NUOVO  CENTRO  DI 
CASATENOVO”

GLI IMPEGNI AMMINISTRATIVI
I PRINCIPALI OBIETTIVI PUBBLICI DA REALIZZARE

7. ORGANIZZAZIONE  DEL  COMUNE  E  RAPPORTI  CON  LA 
CITTADINANZA

CASATENOVO E LA RETE SOVRACOMUNALE
BILANCIO, SVILUPPO ECONOMICO E AUTONOMIA DELL’ENTE LOCALE



PREMESSA
La trasparenza e la partecipazione

L’esperienza amministrativa ci ha indotto ad acquisire la consapevolezza che solo il rapporto 
continuo  con  la  cittadinanza  consente  all’Ente  comunale  di  attuare  politiche  ed  assumere 
strategie che puntino realmente al Bene comune.

L’aspetto che più qualifica il volto di un “Comune” è la sua capacità di rapportarsi con i propri 
cittadini,  la  “vicinanza”  quotidiana  che riesce  ad  esercitare:  sta  all’Amministrazione Locale 
valorizzare  l’attivismo  sociale  che  si  manifesta  nei  quartieri  e  promuovere  le  occasioni  di 
partecipazione e discussione pubblica.
La partecipazione, infatti, per noi significa non solo  essere  parte di una comunità, ma anche 
prendere  parte ai percorsi di confronto che permettano ad una Amministrazione di assumere 
decisioni consapevoli e condivise.

L’Amministrazione  di  Casatenovo  nel  corso  degli  anni  ha  adottato  alcuni  strumenti  di 
comunicazione:  Ufficio  Relazioni  con  il  Pubblico,  AmiComune,  partecipazione  ai  percorsi 
amministrativi  (Commissione  Disabilità,  partecipazione  al  PGT,  delegati  di  quartiere  …).  La 
nostra  intenzione è  quella  di  consolidare  ulteriormente  il  rapporto  con i  cittadini  e  le  loro 
Associazioni, incrementando le opportunità di interazione volte a:

 consolidare il concetto di “cittadinanza attiva”, creando spazi ed occasioni di incontro, in 
particolare con le realtà associative e del volontariato, lungo l’intero arco del mandato 
amministrativo

 valorizzare ulteriormente il ruolo del delegato di quartiere e delle assemblee di quartiere
 promuovere la Consulta per la formazione e la scuola, luogo di confronto e sintesi fra i 

diversi  soggetti  collettivi  che  si  occupano  di  educazione  e  formazione  per  la 
elaborazione e la realizzazione del Patto Educativo Territoriale

 creare un e-forum, per spazi di discussione fra Amministrazione e cittadini su specifici 
temi

 garantire  ulteriori  percorsi  di  partecipazione  all’azione  amministrativa  (es.  Bilancio 
partecipato)

 attivare canali di comunicazione sui social network per favorire la partecipazione delle 
fasce d’età più giovani.

Questa  consapevolezza  ci  ha  indotto,  fin  dalla  fase  di  stesura  del  programma,  a  cercare 
attivamente un rapporto costante con la cittadinanza, per esempio attraverso incontri tematici 
con le Associazioni locali, che hanno consentito una migliore conoscenza delle questioni e dei 
bisogni, che ci ha così permesso di rendere più completo il nostro programma.

La  partecipazione  e  la  trasparenza,  unite  all’impegno  ed  al  disinteresse  personale  o 
corporativo, rappresentano dunque per noi la principale metodologia di lavoro.

La partecipazione è anche partecipazione attiva degli Amministratori alla vita della comunità, 
elemento  imprescindibile  per  assumere  scelte  e  deliberazioni  che  non  siano  “di  parte”  o 
irrealistiche.



1. SCUOLA E FORMAZIONE
“La persona al centro e lo sguardo rivolto al futuro”

La scelta di mettere al primo posto il tema della scuola e della formazione testimonia la volontà 
di  PEI  di  interpretare  la  propria  azione  prioritariamente  come  investimento  sulle  future 
generazioni. 
Formazione e scuola per promuovere la persona, valorizzare i talenti e i meriti di ciascuno, 
prevenire il disagio e consentire ai ragazzi di “cercare e creare” il proprio progetto di vita.

OBIETTIVO  LA PROGETTAZIONE DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA (Secondaria di primo 
grado)

In continuità con l’Amministrazione uscente, il primo obiettivo sarà il riordino dei 
plessi  scolastici,  a partire dal  progetto della  Nuova Scuola Media.  E’  nostra 
intenzione  farci  trovare  preparati,  specie  se,  come  sembra,  vi  saranno  delle 
aperture  del  Governo  centrale  sul  tema dell’edilizia  scolastica.  In  particolare, 
l’Amministrazione  in  carica,  nell’ambito  del  PGT,  ha  provveduto  a  definire 
l’acquisizione dell’area antistante le attuali scuole di Crotta, per la realizzazione 
della nuova scuola. 

AZIONE
 “1 BANDO DI PROGETTAZIONE CON 4 INDIRIZZI”

Nei  primi  mesi  del  nuovo mandato è nostra  intenzione avviare  il  percorso di 
progettazione preliminare. La progettazione dovrà essere guidata da scelte di 
indirizzo precise (costruzione del bando per indirizzi):

1. Integrazione con le agenzie formative del territorio:  la scuola pensata 
come struttura che possa dialogare con le altre realtà formative del territorio 
(associazioni,  famiglie,  società  sportive)  integrando  anche  negli  orari 
pomeridiani  e  serali  attività  per  la  formazione  della  persona  (nel  rispetto 
dell’autonomia dell’educazione scolastica)

2. Non  solo  aule  –  La  relazione  con  il  Consiglio  di  Istituto,  la  Direzione,  i 
rappresentanti  delle  famiglie  come  elemento  fondamentale  per  progettare 
spazi didattici che guardino al futuro: aule, laboratori, dotazioni informatiche

3. Una  scuola  bella  -  Cura  degli  ambienti  esterni,  del  verde  e  del 
paesaggio  – Le relazione con il  territorio, in particolare gli spazi esterni di 
connessione con il verde, progettati secondo standard qualitativi elevati

4. Una  scuola  che  risparmia  –  Edificio  scolastico  con  standard  elevati  di 
contenimento  del  consumo  energetico  (potenzialmente  una  struttura  che 
genera energia). 

L’intervento sulla Scuola dovrà anche prevedere la realizzazione di un  Centro cottura che 
possa servire le scuole di Casatenovo ed altre esigenze (es. pasti al domicilio per fasce deboli,  
centro estivo …)

OBIETTIVO                 LA RIORGANIZZAZIONI DEI PLESSI DELLE SCUOLE PRIMARIE

Intendiamo nel primo anno concludere la riflessione ed assumere una decisione 
circa  il  destino  dei  plessi   delle  scuole  primarie  e  del  loro  eventuale 
accorpamento.

AZIONE
 LA PARTECIPAZIONE: CONSIGLIO DI CIRCOLO, GENITORI, INSEGNANTI, 
ASSOCIAZIONI

Abbiamo già  avviato  una riflessione  negli  ultimi  5  anni,  ora,  anche grazie  al 
progetto delle Medie,  intendiamo portarla a termine, assumendo una decisione 
per il futuro che sia il più possibile partecipata e condivisa dai soggetti portatori 
di interessi (Consiglio di Circolo, Genitori, Insegnanti, Associazioni). La decisione 
andrà assunta tenendo presente di alcuni aspetti:



- Si libererà l’area occupata dalle attuali Medie
- Sarà  necessario  lo  spostamento  delle  classi  della  scuola  primaria  di 
Capoluogo (via Giovenzana) a Crotta 
- Si  deve  definire  la  strategia  per  la  riduzione  del  numero  dei  plessi 
scolastici (frazioni) mediante accorpamenti più funzionali sia sul profilo 
didattico che dei servizi
- Saranno  indispensabili  analisi  relative  ai  flussi  di  traffico  e  del 
trasporto dei ragazzi

- Si punterà all’ottimizzazione dei servizi (mensa, trasporti, iniziative extra 
orario scolastico)

- Dovrà  essere  incrementata  l’offerta  dell’Asilo  nido  e  della  scuola 
dell’infanzia, anche attraverso il contributo delle scuole paritarie

OBIETTIVO                   PROMUOVERE LE SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE

Nel  nostro  Comune  sono  presenti  quattro  plessi  di  scuole  dell’infanzia 
paritarie che svolgono un servizio indispensabile per la comunità casatese. In 
questi  anni  le  scuole  stanno  vivendo  delle  crescenti  difficoltà  sul  piano 
economico generate da un progressivo disimpegno dello Stato circa il sostegno 
alle scuole paritarie. I Governi nazionali, nonostante i loro proclami, hanno fatto 
mancare consistenti risorse alla scuole paritarie dell’infanzia cui il  Comune ha 
cercato  faticosamente  di  supplire.  Anch’esso  gravato  da  insistenti  vincoli  di 
bilancio, il Comune ha incrementato il proprio sostegno.

AZIONE
 SOSTEGNO E CONDIVISIONE 

La nostra azione sarà duplice:
- Proseguire il  confronto con i Responsabili  delle Scuole paritarie perché il loro 

servizio  alla  comunità  prosegua  e  si  accresca,  individuare  strategie  di 
ottimizzazione  e  possibile  condivisione  delle  risorse,  analizzare  opzioni  di 
razionalizzazione

- Aumentare ulteriormente il sostegno economico dell’Amministrazione pubblica 
alle Scuole paritarie dell’Infanzia

CASATENOVO: UNA COMUNITA’ CHE EDUCA

Accanto  al  percorso  di  rinnovamento  delle  strutture  scolastiche,  PEI  intende  mantenere  e 
rafforzare le proposte di sostegno alla  formazione della persona. Troppo elevato è ancora 
l’abbandono scolastico,  troppo frequenti  le situazioni di  isolamento e disagio della persona, 
dietro le quali c’è un deficit di istruzione e formazione.

PATTO EDUCATIVO TERRITORIALE 
Una  “rete”  per  la  formazione  permanente:  le  “maglie”  sempre  più 
strette perché ognuno trovi la sua strada

Intendiamo  elaborare  un  PATTO  EDUCATIVO  TERRITORIALE che  abbia  al 
centro della sua azione il sostegno ai diversi percorsi educativi e formativi che 
ogni  persona  intraprende  nel  corso  della  vita,  siano  essi  scolastici  o 
extrascolatici,  attraverso la promozione di  una rete di  relazioni  con  il  mondo 
della sussidiarietà e le varie agenzie formative del territorio (Famiglie, 
Parrocchie,  Associazioni, Volontariato,  Consorzio Villa Greppi, Società sportive). 
Questo al fine di promuovere una serie di percorsi integrati rivolti alla formazione 
per ogni età. Azioni di questo piano saranno:

 rafforzare  l’azione  del  Consorzio  Villa  Greppi nel  promuovere  percorsi  di 
formazione permanente rivolti a tutte le età

 proseguire le iniziative di educazione degli adulti (nel centro EDA)
 potenziare  la  mediazione  culturale per  favorire  l’accoglienza  dei  cittadini 

stranieri, sia attraverso  i corsi di italiano per stranieri che con iniziative di 
scambio e conoscenza. Facilitare l’incontro con una brochure di servizi sociali, 
associazioni ed eventi di Casatenovo. Per tutto questo nominare un delegato ad 
hoc.



 sostenere ed implementare l’assistenza educativa scolastica e domiciliare 
(bimbi  e  ragazzi  con forme di  disagio),  servizio in cui  già  ora  Casatenovo è 
Comune leader

 proseguire ed implementare servizi e percorsi ormai consolidati: apprendimento 
delle lingue straniere (summer camp), servizi pre e post-scuola, , percorsi di 
avvio alla lettura nel rapporto Biblioteca / Punti lettura / Scuole

 istituire,  di  concerto  con le  Istituzioni  provinciali,  uno  Sportello  Formazione  e 
Lavoro per l’orientamento e il ri-orientamento professionale.

UN PROGETTO PER I GIOVANI

Nell’ambito  delle  iniziative  educative,  i  giovani  costituiscono  un  interlocutore 
privilegiato Intendiamo sperimentare, d’intesa con Rete Salute, un progetto per 
i giovani, in particolare per l’età oltre la terza media, che punti sulla formazione 
specifica degli  educatori e sull’interazione con gli  oratori  e le associazioni del 
territorio. Questo al fine di creare una realtà che operi in modo permanente e 
coordinato con tutti i soggetti che promuovono politiche giovanili sul territorio. Il 
progetto dovrà anche valutare l’opportunità di reperire spazi fisici quali  luoghi 
d’incontro e realizzazione delle iniziative. Nell’ambito di questo piano potranno 
trovare spazio sia iniziative già in atto che nuove azioni volte ad esempio a:

 favorire  l’avvicinamento  dei  ragazzi  all’apprendimento  della  musica (con  il 
sostegno  alla  Scuola  Civica  di  Musica)  ed  ad  altre  forme  di  arte;  costruire 
maggior integrazione tra musica e scuole

 favorire percorsi formativi e d’impegno concreto perché i ragazzi nella loro fase di 
crescita possano sempre più “incontrare” le tante esperienze di vita positive 
di cui il territorio è ricco (mondo del volontariato, oratori e Parrocchie, impegno 
alla mondialità, no profit)

 promuovere  azioni  per  l’orientamento alla  scelta  delle  Scuole  secondarie, 
promozione del merito scolastico (borse di studio)

 puntare alla formazione sulle tecnologie informatiche ed elettroniche “open 
source” che si sono rivelate un efficace punto di partenza anche per iniziative 
imprenditoriali giovanili nel settore informatico, della domotica e delle tecnologie 
per le risorse rinnovabili

 educare al senso di cittadinanza: riproporre il progetto “cittadinanza attiva”, 
rivolto al mondo giovanile estendendone ulteriormente gli ambiti di intervento



2.  PREVENIRE  IL  DISAGIO  E  SOSTENERE  LA 
FRAGILITA’ 
“Tutte le persone al centro e assieme con lo sguardo al futuro”

Ogni comunità è caratterizzata dalla presenza di elementi di fragilità determinati da molteplici 
fattori:  l’età,  la  salute,  la  disabilità,  il  contesto  famigliare,  l’essere  straniero,  la  condizione 
lavorativa. Su questi elementi operano da tempo in modo efficace sia l’Amministrazione che la 
realtà  operosa  del  volontariato.  In  questi  anni  si  sono  aggiunte  altre  condizioni  di  disagio 
espressione  dell’attuale  contesto  socioeconomico.  La  frammentazione  sociale e  la 
precarietà economica costituiscono le emergenze sociali più attuali della società italiana e 
della nostra comunità locale. Le modificazioni in atto nei bisogni, unite alla diminuzione delle 
risorse  economiche,  obbligano  l’Amministrazione  ad  integrare  in  modo nuovo l’azione a 
favore dei soggetti più deboli.

OBIETTIVO DISAGIO E SOLITUDINE NON SONO SENZA RITORNO

Molte  persone  ricevono  servizi  per  la  loro  situazione  di  fragilità,  erogati  dal 
Comune di  Casatenovo e spesso coordinati  con Rete Salute (Azienda speciale 
consortile  del  territorio).  Accanto  a  chi  autonomamente  o  aiutato  da  amici  e 
parenti riesce a rivolgersi ai Servizi Sociali, vi è una serie di situazioni di disagio 
rappresentato da persone che faticano ad esprimere il proprio bisogno, ad 
esplicitarlo, a chiedere aiuto e spesso cadono in una condizione di isolamento di 
difficile recupero. 

AZIONE MONITORAGGIO E RETE DI VICINATO

Un primo elemento  di  novità  che intendiamo proporre  è quello  di  favorire  la 
costruzione  di  una  rete che  permetta  di  monitorare  in  modo  più  capillare  il 
territorio, per arrivare più spesso ad affrontare le condizioni dei singoli e delle 
famiglie  con  situazioni  di  fragilità,  che  faticano  ad  emergere 
spontaneamente.
Questa azione di monitoraggio attivo, nel rispetto della privacy, dovrà essere 
coordinata  dai  Servizi  sociali  ed  avvalersi   del  contributo  di  Associazioni, 
Volontari,  Parrocchie ed Oratori,  Medici del territorio,  Centro Anziani. A questo 
compito potranno collaborare fattivamente anche i singoli cittadini, secondo una 
logica di recupero del buon vicinato, troppo spesso dimenticato. In quest’ottica 
un ruolo importante potrà essere svolto dai delegati di quartiere, che potranno 
assumere nel tempo un ruolo di riferimento anche su questi temi.

NON SIAMO SOLI:  I SERVIZI SOCIALI / SANITARI ED IL CONTESTO SOVRACOMUNALE

L’Amministrazione casatese da diverso tempo ha fatto la scelta di promuovere le 
iniziate di tipo sociale in un contesto sovra-comunale, convinta che questa sia 
la  dimensione  più  adeguata  per  affrontare  in  modo  efficace  sul  territorio  le 
problematiche sociali. 
In questa ottica intendiamo promuovere:

 l’azione  ed  il  coordinamento  in  ambito  sociale  dell’Azienda Speciale 
Rete  Salute,  sostenendola  e  favorendone  una  sempre  più  solida 
strutturazione

 l’integrazione tra aspetti sanitari e sociali della cura alla persona, in 
rapporto con Asl, Medici di Medicina generale, Ospedale, INRCA

 l’affermazione sul territorio dell’Ospedale Mandic come punto di 
riferimento per le acuzie sanitarie del territorio, sostenendo l’azione con 
cui l’Ospedale in questi anni ha puntato ad offrire servizi più ampi e di 
qualità 

 il  sostegno  e  la  valorizzazione  del  Presidio  di  Monteregio,  quale 
possibile  punto  di  riferimento  prioritario  per  la  sanità  territoriale, 
l’implementazione  delle  specialità  ambulatoriali,  la  possibile 
sperimentazione di modelli di sanità territoriale integrata

 la promozione del ruolo dell’INRCA, per la qualità dei servizi che offre nel 
campo  pneumologico  (riabilitazione  cardiorespiratoria,  assistenza  ai 
malati pneumologici cronici e post-acuti, ricerca scientifica)



 L’integrazione territoriale dei servizi sanitari di ASL, INRCA e Mandic, in 
una  visione  unitaria  e  condivisa,  perché  i  servizi  al  cittadini  siano  di 
qualità e completi

 Il  sostegno alle scelte del  Comune di  Merate circa la  Cittadella della 
salute, che sarà a servizio dell’intero territorio afferente al Mandic

IL SOSTEGNO AI TEMPI DELLA CRISI

Le nuove fragilità, che emergono oggi e colpiscono spesso anche le famiglie del ceto medio, ci  
devono sempre più vedere impegnati in azioni concrete:

 Contenere la tassazione locale, in particolare su famiglie numerose e 
imprese medio-piccole 

 Rafforzare le iniziative a favore dell’occupazione in particolare con le 
borse lavoro, l’orientamento, l’assistenza alla ricerca di nuovo impiego 
e accompagnamento dopo la perdita del lavoro

 Intensificare i sussidi economici per le fasce deboli
 Sostegno agli anziani non autosufficienti tramite l’assistenza domiciliare 

integrata,  il  Centro  anziani  di  Villa  Farina,  le  relazioni  con la  Casa di 
riposo,  le  azioni  mirate  per  il  sollievo  delle  famiglie;  puntare  alla 
creazione di un Centro Diurno Integrato (CDI) a Villa Farina

 Sostenere  ed estendere  le  iniziative solidali  del  territorio (Centro 
Caritas),  favorire  il  microcredito alimentato da cittadini,  Parrocchie ed 
Amministrazione

 Creare condizioni di garanzia per favorire l’ affitto a canone agevolato
 Sostenere commercio locale e mercati rionali
 Individuare canali privilegiati di vendita di prodotti locali, a chilometro 

zero
 Proseguire  a  promuovere  edilizia convenzionata ed agevolata per 

giovani coppie
 Valorizzare  le  professionalità  “informali” (es.  badanti,  babysitter, 

aiuto domestico, piccola manutenzione) attraverso albi, uso dei voucher 
e introduzione di forme di rendicontazione del lavoro non monetizzate, 
come  la  banca  del  tempo,  stipulando  accordi  con  le  realtà  di 
volontariato

 Realizzare  nuove  iniziative  a  favore  del  riutilizzo  e  del  riciclo 
(esperienze già diffuse quali Bric a Brac o Vide Grenier)

I SERVIZI ESISTENTI, DA DIFENDERE E DA PROMUOVERE 
L’offerta in campo sociale del nostro Comune è molto ampia; le precedenti amministrazioni 
hanno puntato sulla difesa delle politiche sociali e l’ampliamento dei servizi e delle attività per 
l’integrazione,  il  sostegno,  l’aiuto  alle  fasce  deboli.  Questi  servizi  rimangono prioritari 
nella nostra azione  e vanno implementati in stretta relazione con le realtà associative del 
territorio. Alcuni esempi:

 Anziani:  sostegno  ad  attività  e  progetti  degli  Amici  di  Villa  Farina, 
collaborazione con casa di riposo “Monzini”, nuovo CSE , “Mia Casa” e presidio 
“Le Orme” di Monteregio

 Giovani:  massimo  sforzo  in  favore  dei  giovani  attraverso  il  loro 
coinvolgimento  in  svariate  attività  espressive,  culturali  e  musicali  e 
promozione  di  uno  specifico  progetto  di  volontariato  sociale  giovanile,   in 
collegamento con le Associazioni e gli Oratori

 Parco vivo: centro estivo per bambini e ragazzi, iniziative e progetti  con il 
sostegno alle attività degli Oratori estivi  

 Orto sociale: con il coinvolgimento di scuole ed associazioni che si occupano 
di  disabilità,  nonché  l’inserimento  lavorativo  dei  cittadini  classificati  nella 
categoria chiamata “Fasce deboli”

 Tifo positivo: corso di formazione per operatori del mondo sportivo e famiglie 
per guardare allo sport come occasione formazione

 Immigrati:  strumenti  per favorire  l’accoglienza e l’integrazione di  cittadini 
stranieri,  con la convinzione che la fruibilità piena dei diritti  di cittadinanza 



prevengono  esclusioni,  divisioni  e  disagio  sociale  (effettuati  tramite  le 
Associazioni MLAL e Angolo Giro)

 Borse lavoro: forme di sostegno al reddito a favore di chi, a seguito della 
recente  crisi  economica,  si  trova  in  una  condizione  lavorativa  precaria  (in 
collaborazione con realtà industriali locali)

 Commissione disabilità: proseguire l’esperienza positiva della Commissione 
per  favorire  proposte  concrete  e  maturazione  culturale  sul  tema  della 
disabilità;  puntare  all’istituzione  di  una  Commissione   disabilità  a  livello 
territoriale (Comuni aderenti alla Conferenza dei Sindaci del casatese)



3. CULTURA 

La  cultura, nella sua accezione più ampia, rappresenta un altro fondamentale strumento di 
costruzione del volto di una comunità, della edificazione di uno spazio, non solo fisico, che 
alimenti il piacere di vivere nel proprio paese e quindi, in ultima analisi, accresca il benessere di 
ciascuno. A Casatenovo le iniziative culturali sono ricche e diversificate e si declinano negli 
ambiti della conoscenza, dello sport e del tempo libero.

CONSORZIO VILLA GREPPI

 Rafforzare sul territorio l’azione del Consorzio di Villa Greppi, che si caratterizzi ancor 
di più per l’offerta di formazione permanente, che punti alla qualità della formazione 
extrascolastica,  sia  polo  riconosciuto  per  la  proposta  culturale  del  territorio,  sappia 
interagire con gli operatori economici, il terzo settore e le scuole. 

 Potenziare le attività formative per l’apprendimento di arti: Scuola Civica di Musica e 
Scuola di teatro

 Implementare  le  offerte  ed  i  percorsi  culturali,  strutturati  in  collaborazione  con 
scuole, biblioteche, associazioni e Comuni aderenti

 In sintesi proporre sempre più il Consorzio come strumento che consenta di affermare 
l’identità della Città Brianza di cui è un naturale punto di riferimento e così affermare 
le ragioni per cui era stato con  lungimiranza ideato negli anni ‘70

BIBILIOTECA

 Consolidare la proposta culturale della  biblioteca di Villa Facchi, che nel tempo ha 
assunto un ruolo centrale non solo come servizio di prestito libri e DVD, ma anche come 
spazio dove vivere la cultura soprattutto per i più giovani. 

 Puntare alla riqualificazione progressiva della Villa e degli spazi esterni per una 
sua  ancora  maggiore  fruibilità.  Far  confluire  su  questo  obiettivo  risorse  derivanti 
dall’Accordo di programma per il Nuovo Centro, con un occhio di riguardo a spazi lettura 
e gioco per i  più piccoli,  superamento barriere architettoniche, efficienza energetica, 
parco annesso, parcheggi, dotazioni informatiche (ampliare copertura Wi-Fi, disponibilità 
e-book)

 Da valutare la possibilità di aperture serali in collaborazione con associazioni

LA MEMORIA DI CASATENOVO NEL ‘900 ED IL NUOVO CENTRO

 Nell’ambito  della  riqualificazione  del  Nuovo  Centro  proponiamo  la  creazione  di  uno 
spazio di tutela della memoria storica del paese, delle arti, dei mestieri e di tutto 
ciò che concorre a mantenere viva l’identità di una comunità. Uno spazio o meglio segni 
di memoria diffusi, che intrecciano gli ambiti pubblici, e siano segno della memoria dei 
luoghi e delle persone, del ‘900 casatese, di cosa ha rappresentato nel secolo scorso il 
lavoro, la fabbrica, il progresso, l’emancipazione delle famiglie

PACE E COOPERAZIONE

 Proseguire l’azione convinta che Casatenovo ha svolto nel lecchese in questi anni sul 
tema della Cooperazione in particolare attraverso il Comitato Lecchese per la Pace e 
la Cooperazione tra i Popoli, la Tavola per la pace della provincia di Lecco, la Marcia 
per la Pace, la promozione e la  valorizzazione del premio“Dott.ssa Graziella Fumagalli e 
Madre Erminia Cazzaniga” 

 E’ stato dato ampio spazio e si sono promosse iniziative volte a diffondere una cultura 
di pace e dialogo, una cultura dei diritti, del rispetto e dell’integrazione. Siamo stati 
ancora  più  incisivi  nel  sostenere  e  dare  impulso  a  progetti  finalizzati  a  diffondere 
sentimenti di giustizia e di uguaglianza, sia in collaborazione con associazioni che con 
Comuni ed enti di promozione culturale

EXPO 2015 – MILANO e BRIANZA

Il  tema della grande esposizione universale,  che si  svolgerà dal  maggio  all’ottobre  2015 a 
Milano, è “Nutrire il pianeta, energia per la vita”. Sono temi centrali del nostro tempo e 
del  nostro  territorio:  l’alimentazione  nelle  sue  diverse  accezioni  (qualità,  sicurezza,  salute, 
tradizione, ma anche diritto inalienabile di  ciascun individuo in ogni  parte del  mondo) e la 



sostenibilità, intesa come equilibrio tra ragioni economiche ed esigenze sociali ed ambientali.
Secondo le previsioni EXPO richiamerà, dalle province lombarde, dall’Italia, dall’Europa e dal 
resto  del  mondo,  oltre  venti  milioni  di  visitatori.  Anche  la  nostra  Brianza  può  svelare  le 
bellezze, le risorse e le tipicità delle sue terre, dei suoi parchi, delle architetture rurali, 
dei suoi luoghi caratteristici; può mettere in mostra la storia, le tradizioni e i valori delle sue 
comunità,  improntati  alla  solidarietà  e  alla  cooperazione  umanitaria;  può  proporre 
appuntamenti,  rassegne,  manifestazioni  di  largo  richiamo;  può  offrire  la  degustazione  di 
prodotti locali tipici e genuini.

PROPOSTE PER UNA RETE DI OFFERTA CULTURALE

 Puntare a progetti culturali integrati come da proposta dalla Camera di commercio, 
costruendo un sistema di offerta per la Brianza lecchese: percorsi turistici e culturali, 
valorizzazione del paesaggio, proposte eno-gastronomiche

 Integrazione tra Enti  pubblici,  Associazioni  ambientali,  Operatori  enogastronomici  del 
territorio, Operatori dell’agricoltura

 Sostenere in questo senso l’azione della Fiera di San Gaetano che già negli ultimi 
due  anni  ha  lavorato  in  questa  direzione  e  che  per  la  sua  vocazione  (zootecnia, 
agricoltura, evento espositivo) può offrirsi quale punto di riferimento del territorio 
per Expo 2015 

 Collocare le iniziative di EXPO in un contesto sovra comunale e condiviso, attraverso gli 
strumenti  privilegiati  del  Consorzio  di  Villa  Greppi  e  dei  parchi  (PLIS  Colli 
Briantei, Parco Valle Lambro)

 Favorire l’utilizzo e la fruizione delle moderne tecnologie quale supporto diretto per la 
conoscenza e la fruizione del nostro territorio (implementazione sito internet, archivio 
digitale,  tecnologia  QR,  georeferenziazione  delle  informazioni,  estensione  della  rete 
Wi-Fi)

 Coinvolgere  le  scuole su  temi  quali:  sostenibilità  ambientale,  autosufficienza 
alimentare,  legame  tra  cibo  e  culture,  produzione  locale  e  chilometro  zero, 
valorizzazione delle tradizioni alimentari ed educazione alla nutrizione



4.SPORT

Lo sport costituisce da sempre uno strumento privilegiato per promuovere il benessere delle 
persone e svolgere un’azione educativa in particolare verso i  più giovani.  A Casatenovo la 
proposta sportiva è ricca e consolidata e raccoglie grande adesione soprattutto nelle fasce più 
giovani. E’ innegabile che l’attuale disponibilità di strutture non permetta di rispondere in modo 
adeguato alla domanda di servizi legati allo sport. Per questa ragione intendiamo dare priorità 
agli interventi di riqualificazione delle strutture sportive, contestualmente agli interventi sulle 
strutture scolastiche.

OBIETTIVO    PROGETTO PER CENTRO SPORTIVO VIA VOLTA E PARCO ESPOSITIVO 
AREA FIERA 

Nel primo anno di  mandato intendiamo definire il  progetto complessivo per il 
Centro sportivo di Via Volta e la riqualificazione dell’Area espositiva Fiera 
di  San  Gaetano  /  Parco  urbano.  Gli  interventi  proposti  riguarderanno 
prioritariamente:  implementazione  delle  strutture  sportive,  trasferimento  del 
campo di calcio comunale di piazza Repubblica, consolidamento ed ampliamento 
delle  strutture  esistenti,  creazione  di  servizi  collaterali  (struttura  per  bar), 
riqualificazione  servizi  e  progetto  ambientale  e  servizi  per  manifestazioni 
nell’area Fiera

AZIONE
LA COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI ED IL SETTORE PRIVATO

Per  raggiungere  l’obiettivo  di  riqualificazione  delle  aree  di  Via  Volta  è  nostra 
intenzione:

 Coinvolgere le Associazioni sportive del territorio e la Fiera di San Gaetano 
e con esse condividere gli indirizzi per la progettazione

 Elaborare strumenti di  partenariato pubblico privato,  perché anche il  terzo 
settore possa concorrere con strumenti finanziari alla sostenibilità dell’intervento

 Convogliare su questo progetto risorse derivanti dall’Accordo di programma 
del Nuovo Centro di Casatenovo (impegni extra oneri – standard qualitativo)

 Ridiscutere  alla  scadenza  (nel  2016)  la  Convenzione  per  le  Piscine  di 
Barzanò puntando ad una progressiva cessione di quote di Casatenovo, da cui 
derivare risorse per sostenere attività ed impianti sportivi oggi più strategici per 
il territorio e la competenza comunale

 Favorire la fruizione di strutture ed attività sportive per fasce deboli, disabili, 
anziani

 Sostenere gli eventi sportivi di grande attrazione tra cui la Marathon bike



5. AMBIENTE E TERRITORIO: 
tutela, valorizzazione e promozione del sistema ambientale

Con il nuovo PGT, approvato nel 2013, dopo un lungo lavoro di analisi che ha coinvolto a più 
riprese  la  cittadinanza;  il  Comune  di  Casatenovo  aderisce  al  Parco  Locale  di  Interesse 
Sovracomunale (PLIS) Colli Briantei, di cui già fanno parte i Comuni di Arcore, Camparada e 
Usmate Velate. 

Sono state  inserite  entro  i  confini  del  parco le  aree agricole  e boschive della zona sud di 
Casatenovo (“Piana tra le frazioni”), la Valle Nava e le aree di salvaguardia dei torrenti. 

Le aree tutelate a Parco a Casatenovo, considerando anche gli 85 ettari inscritti nel territorio 
del Parco Regionale della Valle del Lambro diventano circa 1/3 di tutta la superficie comunale.

L’obiettivo è quello di dare impulso alla vita del PLIS e, in collaborazione con le Associazioni  
locali  e  sovra comunali  che animano il  forum delle  associazioni  amiche del  Parco;  attivare 
azioni e interventi atti a:

 Prevenire il dissesto idrogeologico
 Tutelare degli elementi paesaggistici tipici del territorio 
 Promuovere  il  turismo  locale e  la  fruizione  del  territorio  da  parte  della 

cittadinanza (carta  della  sentieristica  locale,  iniziative  culturali  e  ambientali  di 
promozione del territorio)

 Valorizzare  l’economia  agricola  locale secondo  criteri  innovativi  ed  avanzati  di 
sostenibilità ambientale

Su tutto il  territorio comunale saranno attivate azioni  volte alla tutela del  territorio e degli 
elementi ambientali che lo qualificano:

 cura e manutenzione della rete sentieristica locale che conta quasi 60 km di tracciati 
segnalati e mappati dal PGT

 cura,  manutenzione  e  valorizzazione  degli  spazi  verdi  pubblici  del  comune  e  delle 
attrezzature d’arredo

I SERVIZI NEL CAPOLUOGO E NELLE FRAZIONI: 
il programma delle esigenze locali e l’attuazione del Piano dei Servizi

E’  nostra  intenzione  nei  prossimi  5  anni  dare  attuazione  al  Piano  dei  Servizi  del  PGT  per 
raggiungere gli obiettivi che ci siamo dati per la “Città pubblica”, a partire da quattro temi che 
riteniamo prioritari :

 Più  Scuola:  Riorganizzazione plessi  scolastici  in  zona Crotta,  progetto  per  le  Nuove 
Medie

 Più Sicurezza: Ampliamento della Caserma dei Carabinieri, puntare all’Istituzione della 
Tenenza (progetto definitivo approvato dalla Giunta); Polo del Soccorso (Protezione Civile 
ed Assistenza Sanitaria emergenza-urgenza)

 Più  sport: Progetto per l’ampliamento / manutenzione area sportiva via Volta ed area 
Fiera 

 Meno barriere: favorire l’accessibilità a “tutti” nel territorio, avvalendosi del contributo 
della Commissione straordinaria di studio sulle disabilità

L’attuazione del Piano dei Servizi sarà promossa  nelle varie realtà locali secondo determinate 
specificità. 
Per ogni frazione di Casatenovo abbiamo individuato una serie di priorità che si traducono nella 
realizzazione di nuove opere pubbliche o di elementi di arredo urbano:  

Campofiorenzo

 Realizzazione  di  un  nuovo  Polo  Civico (area  dell’attuale  Baita  dell’Oratorio)  in  cui 
saranno attivati nuovi ambulatori medici, un parco giochi per bambini, una nuova sala 
civica.  Saranno inoltre riqualificati  gli  spazi  per la sosta esterni  e verrà attivata una 
nuova  fermata dell’autobus.

 Completamento del tracciato ciclo-pedonale lungo la ex Provinciale “La Santa” (tratto 
Fermata-Pupa, tratto via al Mincio-San Mauro)



  Sistemazione idrogeologica torrente retrostante la Corte Grande 
 Realizzazione di un nuovo Polo del Soccorso (118, Protezione civile)

Rogoredo

 Riqualificazione  del  Centro  della  Frazione:  demolizione  dell’edificio  in  stato  di 
abbandono antistante il bar e realizzazione di una nuova piazza pubblica e parcheggi

 Riqualificazione Piazza della Chiesa, parcheggi, spazio pedonale, realizzazione pista 
ciclopedonale all’interno delle mura di Villa Giambelli (via San Gaetano)

 Realizzazione di nuovi parcheggi in via del Germeone
 Completamento pista ciclopedonale lungo il tratto di via Foscolo
 Riqualificazione  dell’Area  Fiera:  piantumazione  di  nuovi  alberi,  implementazione 

degli elementi di arredo urbano e dei servizi dell’area.

Galgiana e Cassina de Bracchi

 Riqualificazione aree esterne Villa Mariani – parco pubblico e corridoio verso la 
Valle Nava (Bando Fondazione Cariplo)

 Messa in sicurezza incrocio antistante la Chiesa S. Biagio di Galgiana (in fase di cantiere)
 Realizzazione parcheggio pubblico retrostante la Chiesa di S.Anna C.na de Bracchi / area 

per manifestazioni (in fase di cantiere)
 Progetto per le aree sportive di via Volta con individuazione di ulteriori parcheggi per gli  

eventi di grande richiamo
 Riorganizzazione degli spazi sala civica di C.na Bracchi ed individuazione di un punto di 

ritrovo / socialità per la frazione, in particolare per i giovani

Valaperta

 Realizzazione nuovo Parcheggio pubblico in via C. Porta, a favore del nucleo storico di 
Valaperta

 Implementazione del quartiere ad Edilizia convenzionata (scelta attuata con il PGT) 
a favore delle giovani famiglie

 Studio  per  le  soluzioni  viabilistiche  da  attuarsi  tra  via  Cavalcanti  /  Ticino  /  Porta 
contestualmente al nuovo intervento di E.c.

Capoluogo – vedi Accordo di Programma Nuovo centro di Casatenovo

VARIANTE AL DOCUMENTO DI PIANO – 2018 

Il  Documento  di  Piano  (2013)  che,  assieme  al  Piano  dei  servizi,  definisce  la  strategia 
complessiva del Comune sui temi urbanistici, ha una validità di 5 anni. E’ nostra intenzione 
procedere nel 5° anno di validità (2018) alla verifica degli obiettivi raggiunti ed alla definizione 
successiva della Variante al Documento di piano con due obiettivi:

 Verifica  puntuale  degli  obiettivi  di  interesse  pubblico  realizzati  ed  eventuale 
individuazione di nuove strategie per la costruzione della “Città pubblica”

 Ulteriore contenimento del consumo di suolo: la Variante al Documento di piano 
dovrà  evitare,  sotto  il  profilo  quantitativo,  ulteriore  espansione  delle  previsioni 
edificatorie e proseguire nella direzione della riduzione della superficie urbanizzabile, 
ridiscutendo ambiti  che non si  siano realizzati  né  dimostrati  strategici  nei  5  anni  di 
validità del Documento

RACCOLTA RIFIUTI

Casatenovo in questi anni è stato ripetutamente al vertice delle classifiche provinciali in tema 
di  raccolta differenziata dei  rifiuti.  Intendiamo proseguire nell’incentivare e nel  migliorare il 
servizio puntando su:

 educazione ambientale, in particolare nelle scuole, per favorire la crescita culturale 
su questo tema

 modelli  di  gestione che  aumentino  la  responsabilizzazione dei  cittadini,  da 
perseguire d’intesa con Silea



6. ACCORDO DI  PROGRAMMA:  NUOVO CENTRO DI 
CASATENOVO 
Attuazione e sviluppo dell’accordo di programma

Tema fondamentale e di portata storica per il futuro di Casatenovo è quello del Nuovo centro di 
Casatenovo (aree ex Vismara e Vister). Nell’ambito dell’attuale mandato amministrativo è stato 
completato  il  trasferimento  dell’azienda  Ferrarini/Vismara  presso  la  nuova  sede  di  Cascina 
Sant’Anna. L’intervento, oltre ad aver mantenuto e tutelato la condizione occupazionale di un 
numero  rilevante  di  lavoratori,  ha  rappresentato  il  passaggio  essenziale  per  poter  avviare 
concretamente il progetto di riqualificazione del centro. La difficile congiuntura economica ha 
rallentato, ma non interrotto, il percorso che porterà alla ridefinizione del volto del centro del  
paese.

GLI IMPEGNI AMMINISTRATIVI

 Approvazione in Consiglio comunale Programma Integrato di Intervento (PII) entro il 
2014 sulla scorta della proposta dello Studio dell’architetto Cino Zucchi

 Completamento del  procedimento di  bonifica e di  Valutazione di  Impatto ambientale 
(VIA) già avviati

 Completamento  delle  analisi  viabilistiche  locali  e  di  relazione  con  il  traffico 
sovracomunale 

 Avvio delle demolizioni
 Inizio  progressivo  dei  lavori  individuando  lotti  funzionali  prioritari  nell’ambito  del 

progetto generale

I PRINCIPALI OBIETTIVI PUBBLICI DA REALIZZARE

 Parco pubblico (area ex Vister)
 Percorsi ciclo-pedonali di attraversamento del nuovo centro
 Realizzazione di una  nuova piazza in cui inserire attività di commercio di vicinato e 

mercato locale
 Cittadella della Cultura: Riqualificazione della Biblioteca di Villa Facchi e del parco 

della  villa  -  Realizzazione  di  un  progetto  museale  per  la  memoria  storica  del  ‘900 
casatese  e  della  Vismara  -  Realizzazione  di  spazi  e  strutture  per  il  mondo  delle 
associazioni, del volontariato

 Realizzazione di un parco urbano nell’area dell’attuale campo sportivo
 Strategie  per  l’edilizia  convenzionata,  l’affitto  agevolato  in  particolare  per  fasce 

deboli, alloggi a disposizione per emergenze abitative
 Impegni economici extra-comparto da indirizzare su Centro Sportivo di via Volta / area 

Fiera e nuovo Polo scolastico in zona Crotta
 Acquisizione pozzi di Torriggia per l’approvvigionamento idrico e la differenziazione delle 

fonti di acqua



7. ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE E RAPPORTI CON 
LA CITTADINANZA

I Comuni svolgono funzione di elemento terminale della struttura di governo ed hanno il ruolo 
di  primi  e  più  importanti  interlocutori  dei  cittadini.  Sono  anche  parte  di  un  sistema 
amministrativo più ampio,  costituito da diversi  livelli  di  rappresentanza e competenza.  Tale 
sistema sta subendo profonde trasformazioni  che in  molti  casi  penalizzano le  realtà  locali, 
depauperandole  di  risorse  e  autonomia.  Questa  deriva,  contradditoria  con  l’auspicata 
evoluzione  federalista,  unita  alla  complessità  dei  problemi  economico-sociali,  obbliga  le 
Amministrazioni locali a ripensare la propria azione politica in un’ottica di forte collaborazione 
sovracomunale.

CASATENOVO E LA RETE SOVRACOMUNALE

Casatenovo  vanta  un  ruolo  di  precursore  nella  promozione  di  politiche  sovracomunali  che 
traggono origine dalle scelte operate fin dagli anni settanta. Esempi rilevanti sono le realtà di 
gestione integrata della risorsa idrica (Lario Reti Holding/Idroservice), quella per la gestione dei 
rifiuti (Silea) ed il Consorzio di Villa Greppi. Accanto a queste, si deve certamente menzione 
ReteSalute, l’azienda speciale per la gestione dei servizi socio-assistenziali, esempio virtuoso di 
economia di scala e messa in comune delle risorse. 
La nostra intenzione è di continuare a mantenere un ruolo attivo e di riferimento all’interno 
delle strutture esistenti, in particolare:

 vigilando sulla finalizzazione del percorso di gestione della risorsa idrica, che tuteli lo 
spirito dell’ “acqua pubblica” voluto dai cittadini italiani (Referendum)

 promuovendo all’interno di Silea una riflessione per una ulteriore miglioramento della 
gestione rifiuti

 consolidando la competenza e il ruolo sul territorio di Rete salute
 proseguendo il confronto con altri Comuni, già avviato dall’attuale Amministrazione, 

con  l’obiettivo  di  realizzare  servizi  associati  dopo  attenta  valutazione  costi/benefici, 
relativa agli ambiti della gestione amministrativa che potrebbero essere condivisi anche 
alla luce del nuovo inquadramento normativo delle Provincie

BILANCIO, SVILUPPO ECONOMICO E AUTONOMIA DELL’ENTE LOCALE 

In questi anni è in atto un attacco frontale all’Autonomia dei Comuni da parte del Governo 
centrale. Sono continuati  i  pesanti  tagli e le riduzioni di trasferimenti statali (per Casatenovo 
272.375 euro nel  2011, 472.708 euro nel  2012, 362.469 euro nel il 2013). Il Patto di stabilità 
inoltre,  così  come configurato,  non consente  di  investire  le  risorse  proprie  del  Comune.  A 
questo  attacco  abbiamo  risposto  con  la  serietà  e  raggiungendo  due  obiettivi  storici  per 
Casatenovo:

 abbiamo ridotto l’indebitamento da oltre 10 milioni di euro a circa 4 milioni di euro: 
questo consentirà alle generazioni ed alle Amministrazioni future di recuperare ulteriore 
possibilità di investimento;

 abbiamo  svincolato completamente  le  spese  correnti dall’utilizzo  degli  Oneri  di 
urbanizzazione.

Questo, oltre che un’attenta revisione continuativa della spesa, ci ha consentito di ottenere 
LIVELLI  DI  TASSAZIONE  LOCALE  INFERIORI  se  confrontati  con  Comuni  del  nostro  territorio 
equiparabili  a  Casatenovo.  Intendiamo continuare  su  questa  prospettiva  con due principali 
obiettivi:

 contenimento delle imposizioni locali in particolare per famiglie numerose e realtà 
produttive locali

 oculato contenimento della spesa pubblica.
Infine, promuoveremo iniziative sovracomunali con gli operatori economici e le associazioni 
di  categoria  che  promuovano  la  formazione  dei  lavoratori,  facilitino  l'accesso  alle 
opportunità di lavoro e lo snellimento delle procedure burocratiche.

Casatenovo, 25 aprile 2014    Persone e Idee per Casatenovo
Il candidato Sindaco

Filippo Galbiati


